9 e 10 giugno 2011
Era un giovedì di giugno, per la precisione il 9,

venni a scuola come di consueto, ma quando

entrai in classe notai che la mia amica A. era 

molto turbata. Le chiesi cosa c’era che non 

andasse e lei mi disse che i suoi genitori

avevano litigato e che sua madre le

aveva detto che il giorno dopo sarebbero

partite. Non sapeva né dove né quando di

preciso, sapeva solo che se ne sarebbe andata.

La giornata passò in fretta e di sera, dopo 

scuola, decisi di chiamarla. Composi il 

numero e quando mi rispose disse che

stava facendo la valigia e che sarebbe

partita il giorno dopo [a mezzogiorno] all’ora di pranzo.

Mi sentivo così triste, così impotente, volevo

fare qualcosa ma non potevo. Non volevo

che la mia amica se ne andasse e non lo

voleva neppure lei.

Il mattino dopo lei non c’era a scuola.

Non sapevo se era ancora a casa o se era

già partita, ma la cosa che più temevo era 

che sua madre l’avrebbe riportata nel suo

paese natale, molto lontano da qui.

Il pomeriggio, appena scesa dal bus, mi

venne incontro G., un mio compagno, che

era al telefono con A. e mela passò.

Avevo il cuore in gola, la sentivo triste;

mi disse che era poco più fuori del confine,

ma la sentivo così lontana. Non riuscì a

trattenere le lacrime e quando arrivò S,. la

mia migliore amica, gliela passai. La vidi

contro il muro con le lacrime che le rigavano

il viso, l’abbraccia e passai il telefono a G.

Lei se n’era andata, non sapevamo per

quanto e se sarebbe tornata. Andammo

verso la scuola ,ma né io né S. riuscivamo

a entrare in classe. Così passammo le

due ore di lezione in bagno a piangere,

insieme a M. un’altra amica di A.. Dopo

un’ora ci eravamo un po’ calmate e venne

da noi il direttore. Ci portò nel suo ufficio

e, malgrado non potessimo, lì raccontammo

il motivo del nostro malessere. Lui capì

e chiamò il nostro [sore] professore di classe, che

comprese e chiamò a scuola volta il padre 

di A.

Non sappiano cosa sia successo quel fine

settimana, fatto sta che lunedì A. era di 

nuovo tra noi.

Da questa triste vicenda ho imparato

cosa sono i veri amici, ho imparato ad

esserlo e a far di tutto per loro.
